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La «Sacrae disciplinae leges » sostituisce la costituzione di 66 anni fa 

La Chiesa ha un nuovo codice 
Ieri la promulgazione da parte di Giovanni Paolo II - Ci sono voluti diciotto anni di lavoro - Sono stati ridotti a sette i casi 
di scomunica - Alcune novità nel ruolo affidato alle donne - Per il matrimonio cambiano le finalità e alcune norme 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Dopo diciotto anni di lavoro, 
la Chiesa cattolica di rito la
tino ha il suo nuovo codice 
canonico. Lo ha promulgato 
ieri Papa Giovanni Paolo II 
firmando la costituzione a-
postollca •Sacrae disciplinae 
leges». Sessantasei anni fa. 
Papa Benedetto XV compi 
un identico atto, promulgan
do così quel codice che reste
rà in vigore ancora dieci me
si. Il 27 novembre di quest' 
anno; infine, 1 1752 canoni 
del nuovo codice sostituiran
no i 2414 della costituzione 
apostolica promulgata nel 
1917. Il nuovo codice canoni
co composto da sette libri 
prevede una netta riduzione 
delle scomuniche. 

Solo in sette casi la Chiesa 
cattolica considererà la sco
munica «latae sententiae», 
senza processo, quindi auto
matica, mentre nel codice di 
Benedetto XV la casistica 
prevedeva una quarantina di 
situazioni nelle quali questo 
provvedimento scattava au
tomaticamente. 

Nel nuovo codice la massi
ma sanzione della Chiesa 
scatta per «eresia, apostasia 
0 scisma», «profanazione del
l'Eucarestia», 'Violenza fisica 
contro il Papa», «aborto pro
curato», «illecita assoluzione 
di peccati gravi», «consacra
zione abusiva di un vescoco», 
«violazione del segreto della 
confessione». Non è più sco
municato, quindi, chi fa vio
lenza contro un vescovo. Il 
codice, inoltre, non scomuni
ca più gli aderenti alla mas
soneria, ma si limita a con
dannare (e anche qui, a giu
dizio dei singoli vescovi) l'a
desione di un cattolico a 
•gruppi manifestamente o-
stili alla Chiesa». 

Nella conferenza stampa 
di presentazione del nuovo 
codice, è stato chiesto a mon
signor Rosalio Castillo Lara, 
il vescovo che ha diretto l'ul
tima revisione del codice, se 
decadono, con queste norme, 
1 presupposti per i quali il 
Sant'Uffizio scomunicò, nel 
1949 i comunisti. Monsignor 
Lara ha risposto che quella 
scomunica fu pronunciata in 
base al canone che prevede 
tale pena per «apostati, ereti
ci e scismatici». La Santa Se
de. ha aggiunto, se vuole, 
può anche stabilire pene che 
vanno oltre quelle previste 
dal codice. Quanto alle paro
le «comunismo» e «marxi
smo» sparite dal nuovo codi
ce. monsignor Lara ha osser
vato che queste «hanno nel 
mondo significati diversi». 
mentre il nuovo codice «bada 
a salvaguardare la sostan
za». 

Un'altra novità del nuovo 
codice viene dal ruolo rinno
vato. e più esteso, riservato 
alle donne nella vita della 
Chiesa. Esse possono ora ac
cedere a tutti l posti di re
sponsabilità della Chiesa, 
anche se restano comunque 
escluse sia dal sacerdozio sia 
dai due ordini minori (acco
ntato e lettorato) gradini ob
bligati per l'ordinazione sa
cerdotale. Dal 27 novembre, 
però, la donna potrà essere 
giudice nei tribunali eccle
siastici, avvocato, pubblico 
ministero o notaio e, laddove 
scarseggia il clero e se nomi
nata dal vescovo, può bene
dire le nozze, officiare fune
rali, dare la comunione e 
guidare la Catechesi. Non 
può in ogni caso dir messa e 
confessare. Tutt'al più, come 
già avviene in alcune zone 
dell'America, può in alcuni 
casi leggere il Vangelo du
rante la messa. 

Il nuovo codice prevede i-
noltre una maggiore facoltà 
di decidere per T vescovi loca
li In molte materie, e defini
sce per il matrimonio norme 
e finalità non prive di alcune 
novità. Per la prima volta 
viene infatti introdotto, tra 
le cause di nullità del matri
monio. l'errore causato dal 
dolo di uno dei contraenti. I-
noltre, mentre le norme del 
codice di Benedetto XV po
nevano la procreazione come 
principale finalità del matri
monio. il nuovo codice deli
nea invece due finalità «alla 
pari»: -il reciproco amore che 
unisce i coniugi » «il bene del
la prole». 

Nel nuovo codice, è previ
sta anche la possibilità - die
tro consenso - del vescovo lo
cale di contrarre matrimoni 
tra un cattolico e una perso
na che professa una religio
ne diversa. 

Viene infine concesso, al 
vedovo, di sposare la propria 
cognata liberamente, e a cu
gini di secondo grado di con
trarre matrimonio. Tutto il 
nuovo codice canonico sem
bra comunque impostato ad 
una visione più «pastorale», e 
ciò appare l'inevitabile con
seguenza della grande opera 
di rinnovamento svolta dal 
Concilio Vaticano II. Si legge 
inoltre uno sforzo a valutare 
prescrizioni e condanne an
che in relazione ai possibili 
riflessi che queste possono 
provocare nelle coscienze in
dividuali. 

Questo codice disciplinerà 
la vita della Chiesa di rito la
tino, che riunisce la stra-
§ rande maggioranza delle 

iocesi cattoliche di tutti i 
continenti. Per le chiese cat
toliche di rito orientale esiste 
Invece un codice detto di «di
ritto canonico orientale». 
Anche questo insieme di 
norme, comunque, è in via di 
rifacimento. ' 

// varo della seconda codifi-
cazione canonica è dunque o-
pera compiuta. E suggerisce 
un primo confronto con la 
promulgazione del codex ju-
ris canonici nella pentecoste 
del 1917 ad opera di Benedet
to XV. 

Nella storia cristiana, e poi 
cattolica, la produzione del 
diritto è stata incessante. E 
proprio perché incessante, 
consentiva di modellare te 
leggi ecclesiastiche sulle mo
dificazioni del vivere sociale e 
collettivo, oltreché di adat
tarle alle fluttuazioni degli 
assetti del potere civile e reli
gioso. I momenti di rifonda
zione normativa erano, natu
ralmente, i concili, con cui si 
cercava di dare risposta ai 
grandi movimenti epocali, e 
che si sono andati diradando 
nel tempo. Con il Concilio di 
Trento, spartiacque dell'evo 
moderno, it cattolicesimo si 
attrezzò ad arginare e com
battere la riforma protestan
te, anche usando abbondan
temente il vecchio strumento 
di condanna aW/'anathema 
sit. Con il Concilio Vaticano I 
si rispose al trionfo dette bor
ghesie nazionali e dei moder
ni stati illuministici procla
mando il dogma dell'infallibi
lità pontificia: sospeso, però, 
per l'entrata delle truppe ita
liane in Roma, il Vaticano I 

Vince la filosofìa conciliare 
lasciò di fatto una Chiesa per 
la prima volta priva di un ter
ritorio e di un potere che per 
secoli l'avevano sostanzial
mente assimilata ad un po
tenza politica e militare. 

La Chiesa che decide, tra il 
1880 e il 1917. di darsi un co
dice, come facevano tutti gli 
Stati, è dunque una chiesa 
che combatte la modernità in 
tutte le sue espressioni, ma 
che sente il bisogno di legitti
marsi come organizzazione, 
in una società internazionale 
che si organizza e si struttura^ 
per ordinamenti giuridici. E 
paradossalmente, la promul
gazione di Benedetto XV ca
de nell'anno che segna, per 
tanti versi, il passaggio stori
co decisivo dal secolo XIX al
l'epoca dei grandi rivolgi
menti mondiali e planetari. 

Con il Codex del 1917, la 
Chiesa volle dimostrare di es
sere società perfetta tra le al
tre societates, tutte terrene e 
imperfette; di poter compete
re con gli Stati per il fatto di 
essere essa realtà superstata-
le e universale; e di poter 
sconfiggere sul suo stesso ter
reno il dominante positivi
smo, approntando un siste
ma di diritto positivo che 
rendesse visibile a tutti i ca

ratteri e la forza della Chiesa 
e della sua ascendenza divi
na. Per un altro paradosso, 
però, ci si accorge presto che 
con la codificazione non si fa
ceva che inseguire te lusinghe 
di un mondo che andava già 
scomparendo. Leggi, codici, 
Stati nazionali, orgoglio posi
tivista, sarebbero stati spaz
zati via di lì a poco datl'esplo-
dere del totalitarismo fasci
sta e nazista in tutta Europa, 
mentre dall'altra parte la ri
voluzione sovietica apriva le 
porte a quella storia comune 
degli uomini che si sarebbe 
sviluppata lungo tutto il se
colo. 

Si colgono facilmente, 
quindi, le differenze radicali 
tra le due codificazioni. Il 
nuovo Codex non rivoluziona 
la vita della Chiesa, ma dà 
forma e sistema organica
mente molte innovazioni del 
Concilio che già Paolo VI a-
veva tradotto in testi legisla
tivi. Il vero codificatore degli 
anni 80 resta, infatti, Papa 
Montini mentre Giovanni 
Paolo II onora l'eredità la
sciatagli dal suo successore. 

Ma ciò che più distingue il 
25 gennaio 1983 dalla pente
coste del 1917 è l'atteggia

mento della Chiesa verso il 
mondo e la società. La Chiesa 
non deve dimostrare a nessu
no la sua forza, e tanto meno 
lo deve fare con lo strumento 
del diritto, cui guardano con 
certo scetticismo le coscienze 
religiose più avvertite. Né il 
cattolicesimo può inserirsi 
nella storia comune del pia
neta dei prossimi anni risco
prendo le condanne e le san
zioni: dovrebbe isolarsi e qua
si rimpicciolire in un orizzon
te di idee, culture, orienta
menti, che spesso non hanno 
più matrici nella tradizione 
cristiana e cattolica. Deve, al 
contrario, trattare con tutto e 
con tutti, e in primo luogo 
riannodare le fila di un dialo
go con le altre chiese cristia
ne che, tra tante cose cattoli
che, non amano le codifi
cazioni e il diritto canonico. 
E deve fare i conti con comu
nità cattoliche importanti 
che non accettano più di es
sere guidate e disciplinate 
autoritativamente. 

C'è, di conseguenza, una fi
losofia positiva nel nuovo Co
dex che riflette molte indica
zioni conciliari: poco diritto 
penale e più diritti e autono
mia ai fedeli e ai laici, targo 

spazio al diritto costituziona
le e flessibilità nelle forme or
ganizzative della vita religio
sa. Un Codex, insomma, che 
vuole entrare in punta di pie
di nella realtà di oggi. 

La nuova codificazione, 
però, non ha risolto tutti t 
problemi, né è stata accolta 
positivamente ovunque, e 
neanche sembra destinata ad 
imprimere un movimento si
curo al cattolicesimo nel suo 
complesso. Resta aperta la 
questione del ruoto stesso del 
diritto nella vita detta Chie
sa: un ruolo contestato non 
solo dai cristiani non cattoli
ci, ma da tutti coloro che san
no che ad ogni codificazione 
segue, nella Chiesa come nel
la società civile, una fase di 
stabilizzazione, e dubitano 
che l'attuale pontificato pos
sa interpretare questa fase 
con gli occhi della modernità. 
Riemergono le tensioni più 
tradizionali che nascono dal
la identificazione del diritto 
con la forza e l'autorità, delta 
legge canonica con la gerar
chia, e dalle contrapposizioni 
tra spirito e materia, tra fede 
e storia, tra comunità e isti
tuzione. Il Codex non risolve 
queste tensioni, e in certa mi
sura è destinato ad alimen
tarle. 

Carlo Cardia 

Sui temi del confronto tra comunisti e cristiani 

Quattro esponenti del laicato cattolico 
discutono sull'intervista di Berlinguer 

Al dibattito aperto dal sen. Ossicini hanno partecipato il presidente delle ACLI Rosati, Scoppola della 
Lega democratica, il presidente delFAzione cattolica Monticone e il segretario della FUCI Tonini 

ROMA — Sui temi riguardanti 
il PCI e il mondo cattolico, ri
proposti dal compagno Berlin-
guer nell'intervista all'agen
zia Adista, si sono confrontati 
ieri il sen. Ossicini della Sini
stra indipendente, il presiden
te delle ACLI Rosati. Pietro 
Scoppola della Lega democra
tica e il presidente dell'Azione 
cattolica Monticone. 

È necessario — ha detto Os
sicini in apertura — rendere 
chiaro il senso di questa rinno
vata attenzione da parte del 
PCI e delia distinzione, oggi 
più marcata, che viene fatta 
tra questione democristiana e 
questione cattolica. 

Il dibattito che ne è seguito 
se da una parte ha fatto regi
strare una concordanza di giu
dizi nel riconoscere l'impor
tanza dell'intervista in rappor
to al dibattito in corso nella 
variegata area cattolica attor
no ad alcuni temi di grande 
attualità (pace, mafia, camor
ra. un diverso modo di gover
nare), dall'altra ha messo in e-
videnza gli approcci diversi 
degli interlocutori. 

Rosati ha rilevato che i cat
tolici ed i comunisti, attorno ai 
temi relativi al «cambio d'epo
ca» che stiamo vivendo, posso
no fare una ricerca comune ed 
un lungo cammino insieme. 
Ha però osservato che tutto il 
discorso sarebbe riduttivo se 

fosse motivato da ragioni elet
torali. 

Una preoccupazione che è 
stata fatta propria anche da 
Scoppola, che pure ha ravvisa
to nell'intervista un nuovo e 
interessante segnale di una ri
cerca costante che va dal di
scorso di Bergamo di Togliatti 
a Berlinguer con la lettera a 
monsignor Bettazzi. alla re
cente intervista. Le perplessi
tà di Scoppola, che ha mostra
to di essere rimasto legato all' 
esperienza di solidarietà na
zionale senza vederne critica
mente la sua crisi, nascono 
dalla constatazione del fatto 
— ha detto — che l'accentua
zione dell'interesse del PCI 
per la questione cattolica di
stinta da quella democristiana 
è coincisa con la proposta del
l'alternativa democratica. Ha 
perciò auspicato che ci possano 
essere spazi intermedi di colla
borazione tra PCI e DC (peral
tro non esclusi da Berlinguer 
sui problemi della difesa delle 
istituzioni democratiche, 

n.d.r.) e che si verifichi una 
convergenza tra la proposta di 
alternativa democratica di 
Berlinguer ed il bipolarismo 
di De Mita. 

Il presidente dell'Azione 
cattolica Monticone ha detto 
che i cattolici devono cogliere 
tutti i segnali positivi che ven
gono dal mondo politico e in 

questo quadro non si può non 
apprezzare il discorso fatto da 
Berlinguer proprio in riferi
mento ai valori, ad una nuova 
cultura, al bene comune che-
hanno al centro l'uomo. È su 
questi temi che l'Azione catto
lica, pur avendo fatto una scel
ta religiosa, ha interesse a con

frontarsi anche con il PCI sen
za i pregiudizi del passato. 

L'intervento del segretario 
della FUCI. Tonini, è servito 
infine a dimostrare che, al di 
là di certe preoccupazioni po
litiche manifestate da Rosati e 
da Scoppola, si va affermando 
in molti settori del mondo cat

tolico la necessità di confron
tarsi nella prassi sui temi dèlia 
pace, della mafia, di un modo 
nuovo di far politica. Sono 
queste, del resto, alcune delle 
novità che Berlinguer ha invi
tato a cogliere accanto ad altri 
fatti di segno diverso. 

al. s. 

La «Primavera» è tornata nella sala degli Uffizi 
FIRENZE — La «Primavera» è tornata a 
casa, ai suo posto, nella sua sala alla Galle
ria degli Uffizi. Splendidamente restaurata 
dal team direttto dal professor Umberto 
Baldini, il celebre quadro del Botticelli ha 

infatti lasciato Palazzo Vecchio, dove era 
rimasta esposta in occasione delle celebra
zioni del quarto centenario degli Uffìzi e 
dove era stata visitata, Pertini in testa, da 
oltre trecentorhila persone. 

A Palazzo Vidoni 

Contratto 
sanità: 
si torna 

a trattare 
Ancora 
scioperi 

ROMA — L'incontro di oggi 
tra parte pubblica e sindacati 
per la definizione del primo 
contratto unico dei 620 mila di
pendenti del servizio sanitario 
avrà «carattere conclusivo». Co
sì è scritto nel documento fir
mato dai ministri Altissimo e 
Schietroma e dall'assessore re
gionale Guidolin, redatto dalla 
parte pubblica a conclusione 
dell'ultimo incontro di venerdì 
scorso. 

Nel documento — accolto 
positivamente dai sindacati 
confederali, mentre i sindacati 
dei medici ne hanno «preso atto 
confermando gli scioperi» e il 
sindacato dei dirigenti ammini
strativi delle USL lo hanno re
spinto attuando anch'essi gli 
scioperi programmati — si ri
badisce l'obiettivo centrale del
la trattativa: «unp equilibrata 
distribuzione delle stesse di
sponibilità per tutte le figure 
professionali interessate al con
tratto». 

Secondo una corretta inter
pretazione di questa afferma
zione, ciò significa che i 1.150 
miliardi messi a disposizione 
dal governo per il triennio non 
dovranno servire per un puro e 
semplice miglioramento retri
butivo ma, collegando il con
tratto agli obiettivi della rifor
ma sanitaria, consentire un 
netto miglioramento della qua
lità ed efficacia dei servizi sani
tari a vantaggio di tutti i citta
dini. 

Se il rapporto contratto-ri
forma rimarrà il punto di riferi
mento essenziale della trattati
va, superando ogni residua 
spinta elettoralistica e corpora
tiva (affiorate per lungo tempo 
nelle posizioni del governo e dì 
alcuni settori medici), la con
clusione non dovrebbe ulterior
mente tardare ed essere positi
va, anche se difficilmente potrà 
avvenire nella stessa giornata 
di oggi. 

Il documento firmato dalla 
parte pubblica afferma che «è 
emersa l'esigenza di ricercare 
soluzioni più appaganti di quel
le indicate dalla parte pubblica 
intomo ad alcuni problemi rile
vanti*. Si riconoscono, quindi, 
come giuste alcune richieste a-
vanzate dai sindacati confede
rali. 

Questi problemi sono così e-
lenrati: revisione delle struttu
re e miglioramento dell'orga
nizzazione del lavoro al fine 
della maggiore produttività ed 
efficacia delle prestazioni rese 
agli utenti; inquadramento e-
conomico e articolazione della 
relativa scala parametrica; pe
requazione economica tra me
dici dipendenti e medici specia
listi convenzionati intemi, con 
connessa valorizzazione del 
tempo pieno; criteri di recupe
ro delle anzianità pregresse; 
criteri e modalità per la distri
buzione del salario accessorio. 

Il segretario dell'Anaoo-
Simp (il sindacato più rappre
sentativo dei medici ospedalie
ri), Gigi Bonfanti, ha dichiara
to ieri che «i medici nutrono an
cora molte perplessità ma si au
gurano che, dopo l'accordo sul 
costo del lavoro. la parte pub
blica venga allo scoperto, in 
particolare per quanto riguarda 
le richieste e le pregiudiziali 
poste dalle organizzazioni sin
dacali mediche». 

Intanto per oggi e domani i 
sindacati medici hanno indetto 
negli ospedali una astensione 
dal lavoro totale. In sciopero 
oggi anche i chimici dei labora
tori dì igiene e profilassi che 
chiedono parità di trattamento 
giuridico ed economico a parità 
di funzioni. 

Montecitorio a 10 lire la pagina 
ROMA — Gli atti del dibattito sui decreti-stangata? Le inter
rogazioni sul caso Calvi? A che punto è il cammino della 
riforma della finanza locale? Il resoconto stenografico della 
discussione di ieri in aula delle nuove norme contro la violen
za sessuale? D'oro in poi un nuovo servizio creato a Monteci
torio — ia 'Libreria della Camera; tre grandi e attrezzatisi-
me sale con vetrine che danno su via degli Uffici del Vicario 
— sarà in grado non solo di soddisfare ogni richiesta dei 
cittadini facilitando l'accesso alla complessa attività legisla
tiva e di controllo, ma anche di porsi come vero e proprio 
centro d'informazione, aperto al pubblico, di tutto il lavoro 
del Parlamento. 

Vediamo come si articola questa nuova e in molti sensi del 
tutto originale libreria che, inaugurata ieri mattina con una 
cerimonia motto semplice, funzionerà regolarmente da mar
tedì prossimo, primo febbraio, nei grandi ambienti allestiti al 
pianterreno del palazzo dei gruppi parlamentari, a fianco 
dell'edificio principale della Camera. 

Nella libreria, intanto, si potranno acquistare, a prezzo di 
costo — circa dieci lire a pagina — tutti gli atti parlamentari 
(resoconti sommari e stenografici, progetti di legge, relazioni 
e documenti) e tutte le altre pubblicazioni relative all'attivi
tà di ricerca, di studio e di documentazione stolta dai servizi 
di Montecitorio: collane specializzate, discorsi parlamentari 
(a proposito, sono ora in preparazione quelli di Palmiro To
gliatti), pubblicazioni dell'Archivio storico, manuali, reperto
ri e quant'altro costituisce una vera e propria attività edito
riale, complessa anche se sin qui conosciuta soto dagli addet
ti ai lavori, in cui la Camera è impegnata da decenni. 

Ma a render quella di Montecitorio qualcosa di più e anche 
di diverso da una libreria specializzata ecco il computer a 
disposizione del pubblico. Tramite terminali collegati con il 
centro elaborazione dati della Camera sarà possibile fornire 
informazioni in tempo reale sullo stato e sull'iter, in aula e 
nelle commistioni, dei singoli progetti di legge, sull'attività 

dei deputati, sulla funzione di controllo (interrogazioni, in
terpellanze, mozioni) e persino sull'attività delle Regioni, 

Non a caso il presidente della Camera ha insistito, nel 
corso della cerimonia inaugurale (c'erano i capigruppo par
lamentari, numerosi politologi, studiosi, giornalisti), proprio 
sulla novità del computer. Non tanto per sottolineare l'im
portanza dei supporto tecnologico quanto per rilevare che, 
mettendo a disposizione anche la propria canea di dati, la 
Camera ritiene di assolvere ad un preciso dovere-servizio nei 
confronti del cittadino, -di qualsiasi cittadino» ha insistito 
Nilde Jolti, per migliorare il rapporto tra masse e istituzioni, 
anche rendendo immediatamente percepibile la complessa e 
articolatissima realtà politico-parlamentare di Montecito
rio. 

In questo senso Vapertura della Libreria risponde all'tsi-

Inaugurata 
alla Camera 
una libreria, 
aperta ai 
cittadini, 
nella quale 
si trovano 
tutti 
i documenti 
parlamentari 

ROMA — L'inaugurazione 
d«lta «Libreria delta Camera» 
in via degli Uffici del Vicario. 
E intervenuta Nilde Jotti. 
presidente della Camera 

gema, da lunga tempo avvertita, di un più efficace (e meno 
mediato) contatto con il Parlamento. È insomma un atto di 
fiducia, non certo un'attività a fini di lucro. Funzionerà? E 
quanto renderà sul piano, questo si essenziale, dell'interesse 
e (come si dice ora con orribile vocaboto) della fruizione poli
tica? Sono interrogativi cui non è possibile dare una risposta 
prefabbricata. Per questo si comincia con prudenza e senza 
inopportuni trionfalismi: in un primo periodo sperimentale, 
nel corso del quale verranno valutate le esigenze del pubblico 
e le possibilità di sviluppo dell'iniziativa, la Libreria sarà 
aperta al mattino, dalle nove all'una. Poi si vedrà, sulla base, 
appunto, della risposta di quel -cittadino qualsiasi'che vuo
le saperne di più. 

Giorgio Frasca Polari 

Incostituzionale la disdetta 
del contratto di locazione? 

CAGLIARI — Le disposizioni sul rinnovo tacito dei contratti 
di locazione e sulla durata di quelli soggetti a proroga, secon
do il pretore di Cagliari Silvestri, sono in contrasto con \* 
norme costituzionali che riguardano il «diritto all'abitazio
ne». Il pretore ha sollevato una eccezione di costituzionalità, 
accogliendo la richiesta dell'avv. Pettinau avanzata a nome 
di 14 persone sottoposte a giudizio di sfratto. La legge di equo 
canone, secondo il pretore, contrasta con la Costituzione «là 
dove consente al locatore il diniego di rinnovazione del con
tratto mediante semplice disdetta». Il pretore sottolinea come 
l'illegittimità derivi dalla mancata previsione di una durata a 
tempo indeterminato del contratto in mancanza di una giu
sta causa che legittimi il sacrificio della posizione dell'inqui
lino a vantaggio di quella del locatore. L'attuale disciplina, 
consentendo al proprietario di comunicare la disdetta alla 
scadenza del contratto, rischia di vanificare la tutela del di
ritto all'abitazione, in quanto il locatore sotto la minaccia 
della disdetta, potrebbe ottenere dall'inquilino la correnspon-
slone di canoni oltre il dovuto. 

CdR e CdF «Corriere della Sera» 
contro il rimpasto al vertice 

MILANO — Il comitato di redazione e i consigli di fabbrica 
della editoriale del «Corriere della Sera» hanno emesso un 
duro comunicato di critica al rimpasto avvenuto nel Consi
glio di amministrazione della Rizzoli. Esso — è scritto nella 
nota — «non presenta le caratteristiche di novità e di chiarez
za che 11 sindacato rivendica come necessarie al risanamento 
finanziarlo e morale delle attività e delle aziende». «Si tratta 
sostanzialmente di un rimescolamento effettuato nel segno 
della continuità sia per quanto riguarda i dirigenti prescelti, 
sia per quanto riguarda le strutture organizzative. Tale rim
pasto — prosegue il documento — contrasta inoltre con le 
esigenze di autonomia e separazione degli assetti gestionali 
decisivi per la possibilità di un proseguimento positivo dell' 
amministrazione controllata». 

Rivelazioni sul ruolo di Tuti 
nell'attentato all'Italicus 

BOLOGNA — Ci sarà un nuovo superteste nel processo per la 
strage dell'Italicus? L'interrogativo sarà sciolto lunedì matti
na quando sarà chiamato a testimoniare Angelo Moretti, at
tualmente detenuto nel carcere di Badia Sulmona. È stato Io 
stesso Moretti ad inviare una lettera al giudice Rossi, pm nel 
processo Italicus, per anticipargli alcune rivelazioni. Ad e-
sempio quella che Tuti, detenuto con lui nel carcere di Porto 
Azzurro, gli avrebbe confidato di essere stato non solo l'orga
nizzatore dell'attentato all'Italicus, ma anche di un prece
dente atto di sabotaggio alla linea ferroviaria Milano-Roma 
nel pressi di Firenze che, però, fallì. Nella stessa lettera, Mo
retti segnala che Tuti — per sfuggire alla censura carceraria 
— avrebbe usato spesso del suo nome e recapito per mantene
re contatti con i camerati francesi e, tramite questa corri
spondenza illegale, avrebbe organizzato con loro un tentativo 
di fuga da Porto Azzurro. 

A Bari il Consiglio comunale 
contro l'arrivo dei camorristi 

BARI — «La più viva protesta» e «la motivata preoccupazione 
per la decisione che mette la nostra città di fronte al fatto 
compiuto» sono state espresse dal Consiglio comunale di Bali 
In merito al trasferimento nel carcere pugliese di camorristi 
provenienti dal carcere di Poggioreale. Nel documento si af
ferma, inoltre, «che il massiccio trasferimento di 70 detenuti 
camorristi rischia di portare oltre il livello di guardia la situa
zione ricettiva del carcere barese e di provocare gravissimi 
Inquinamenti camorristici nella criminalità locale, in una 
situazione nella quale allarmanti fenomeni di intimidazione 
nei confronti di commercianti indica che la nostra città è già 
entrata nel mirino della delinquenza organizzata». Oggi il 
sindaco insieme al sottosegretario alla Giustizia Scarnare lo, 
si incontrerà a Roma con il ministro Darida. 

Sequestrata farmacista 
I banditi feriscono il marito 

BRANCALEONE (Reggio Calabria) — La dottoressa Concet
ta Infantino di 41 anni, titolare di una farmacia a Brancaleo-
ne Calabro, è stata sequestrata ieri sera poco prima delle 20.1 
banditi (sembra fossero tre), che sono entrati nella farmacia 
prelevando quasi di peso la dottoressa Infantino, hanno feri
to ad una mano il marito della donna, prof. Massimo Saladi
no, che ha tentato di opporsi al sequestro. Si sono quindi 
dileguati con un'auto in direzion di Bruzzano. 

Riammesso nel Partito 
il compagno Sorini 

CREMONA — La sezione del PCI di Castelleone ha accolto la 
richiesta di riammissione nel Partito presentata dal compa
gno Fausto Sorini essendo trascorsi sei mesi dalla sospensio
ne. La misura disciplinare era stata adottata dagli organismi 
dirigenti della Federazione di Cremona, e confermata dalla. 
Commissione centrale di controllo, per attività che recavano 
danno all'unità del Partito, in contrasto con l'articolo 53 dello 
statuto. Resta invece in vigore la rimozione del compagno 
Sorini dalla carica di membro del Comitato Federale. 
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